
NEL MONDO 

Paura 
nel Mediterraneo 

Tra Washington e Tripoli 
un rigurgito d'odio 
che pesa sulla ritrovata 
distensione internazionale 

Reagan esce di scena 
«punendo» Gheddafi La residenza fortificata del colonnèllo Gheddafi distrutta dagli americani nell'86; Il monumento eretto 

davanti alla fortezza mostra una grande mano eh» distrugge un aereo Usa 

R i e c c o l i : il «cane d i Tr ipol i» e il «vecchio a t tore 
p a z z o » , a l ias G h e d d a f i e R e a g a n , «la s t rana c o p p i a » 
d i quest i a n n i O t t a n t a , p r o n t i a m i n a c c i a r e c o m e 
Un f u l m i n e a c ie l s e r e n o la r i t rovata d is tensione 
i n t e m a z i o n a l e ; N e s s u n o si aspettava questo rigur­
g i to d ' o d i o tra W a s h i n g t o n e Tr ipo l i c h e h a tutta 
Par ia d i u n v e r o e p r o p r i o r e g o l a m e n t o d i c o n t i 
western -s ty le . 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

M Che bisogno aveva 
Reagan, ci si chiede, di chiu­
dere la sua presidenza sul­
l'onda di novelli venti di 
guèrra dopo che, specie ne­
gli ultimi tèmpi, si era dato 
tanto da fare per seppellire i 
rambo, i muscoli, I cólpi di 
mano o l e bugie déll'lranga-
te convertendosi in bellezza 
ad una politica d i disarmo e 
di dialogo? Se davvero il co­
lonnello Gheddafi, nel suo 
isolamento sèmpre più idio-
sincratico, sta progettando 
di costruire armi chimiche -

ed è ancora tutto da provare 
- l'unico mèzzo per dissua­
derlo è lo spiegamento hol­
lywoodiano di mezza flotta 
americana davanti a Tripoli? 
Infine il terzo e più cruciale 
interrogativo; mentre si fa il 
processo alle intenzioni del 
regime di Tripoli, di sicuro gli 
Stati Uniti producono alla lu­
ce dei sole armi chimiche e 
certi suoi alleati ne hanno 
fatto, anche in tempi recen­
tissimi, un uso indiscrimina­
to. Era solo il 19 marzo del­
l'anno scorso quando l'Irak 

di Saddam Hussein, buon al­
leato dell'Occidente, con­
dannò ad una morte.chimica 
piovuta dal cielo i cinquemi­
la abitanti del villaggio curdo 
di Halabja. Seguendo la logi­
ca statunitense perché la 
flotta americana che passeg­
giava su e giù per il Golfo a 
difesa delle preziose rotte 
petrolifere non minacciò di 
bombardare .Baghdad in no­
me di vite umane certo più 
preziose? Per non dire poi 
che Saddam Hussein con 
molta probabilità le armi chi­
miche che ha impiegato in 
anni di guerra contro l'Iran 
se l'è procurate in Europa. 

Di interrogativo in interro­
gativo si disegna cosi la tra­
ma molto grossolana del 
Reagan-penslero o dellasto-
rica antipatia reaganiana nei 
confronti di Gheddafi: nella 
sua anacronistica fierezza 
beduina, il colonnello «non 
sta alle regole del gioco», ha 
identificato negli Stati Uniti il 

demone che dannerà questo 
secolo e.non ha mai accetta­
to di scendere a patti con 
Washington né alla luce del 
sole, né - a quanto si sa -
all'ombra di segrete mene. 
Ma se'Gheddafi «non sa far 
politica» e spesso si è com­
portalo come un vero e pro­
prio genio guastatore a livel­
lo internazionale, nei suoi 
confronti- anche l'ammini­
strazione Reagan non ha sa­
puto e continua a non saper 
articolare una linea politica 
che vada al di là della diffa­
mazione, dei bombarda­
menti e dèi lentativi di omici­
dio. Per una superpotenza 
che pretende di avere il con­
trollo e la direzione delle co­
se del mondo si tratta di col­
pa grave. Ancor più grave se, 
dopo . quanto è successo 
nell'aprile dell'86, pretende 
di procedere imperterrita 
sullo slesso binario. Non di­
mentichiamo che il bombar­
damento di Tripoli (con l'in­

tenzione, rivelataci poi dal 
tvbsni'ngron POsl-di uccide­
re Gheddafi) venne giustifi­
cala in base alla colpevolez­
za libica nell'alternato alla 
discoteca «Le Belle» di Berli­
no. Le pròve di quella colpe­
volezza dovevano essere ir­
refutabili, non lo erano. L'ai-
lora ambasciatore personale 
di Reagan, Vernon Wallers, 
venne in gita presso gli allea­
ti Nato mentendo sapendo 
di mentire. La pista terroristi­
ca conddceva a Damasco, 
non a Tripoli. E, sempre il 
Washington A)sf pochi mesi 
dopò venne anche a raccon­
tarci che in seno ài National 
Security CoUncil era stata 
pianificata una vera è propria 
campagna dì disinformazio­
ne per non dire diffamazione 
nei confrontìidella-Libia. 

Senza voler fare gli avvo­
cati difensori di Gheddafi, 
oggi dunque sulla sua pre­
sunta fabbrica di armi chimi' 

che il dubbio si impone e si 
impone < soprattutto presso 
alleali Usa come l'Italia che 
invece rapporti, e anche «tra­
terni» con Gheddafi li hanno. 
Rapporti fraterni significa an­
che precisi interscambi com­
merciali, oltre che diplomati­
ci. Questo per dire che, se gli 
Stati Uniti non accettano di 
fare un solo sopralluogo tra 
le sabbie di Rabta, l'iniziativa 
potrebbe essere portata 
avanti e contrattata proprio 
da paesi come l'Italia che -
ripetiamo ' d o p o quanto è 
successo nell'86, quando 
nemmeno furono avvisati 
della punizione che stava per 
abbattersi su Tripoli, oggi 
non hanno nessun interesse 
a fare i pesci in barile senza 
perderci un'altra volta la fac­
cia. 

Volendo proprio fare della 
fantapolitica si può anche 
non escludere che Gheddafi 
versione '89 le stia studiando 

Un lungo duello iniziato nel golfo della Sirte 
Ronald Reagan era stalo eletto presidente solo da 
qualche mese: il 19 agosto 1981 due caccia statuni­
tensi abbatterono sul gollo della Sirte due Sukhoi 
libici. I| lungo duèllo tra Gheddafi è Reagan era inizia­
to; e sarebbe continuato, nonostante una «tregua» di 
c i r c o anni, fino ad oggi, alla Vigilia dell'incorona-
mehlo di George Bush, trai cieli della Libia e le acque 
internazionali dèi Mediterraneo meridionale. 

T O N I J O P 

a * ROMA. Lo scenàrio in cui 

"Stanzialmente lo stesso in cui 
si misurano oggi, otto anni do­
po, isMIOTpIci è 1 Torneai 

i americani, 11:19 agosto 1981 
una coppia di PUsi alzarono 
dal lungo ponte dèlia «Minila» 
che Incrociava a! largo delle 
coste libiche ma «violando, le 
acque del golfo della Sirie sul 

quale li-Colonnello avanzava 
quanto mènòdiscutibili prete- -
se di -territorialità.. I Torneai 
trovarono sulla loro strada 
due Sukhoi Su 21 libici: gli 
americani giurarono che I pi­
loti di Gheddafi avevano spa­
ralo per primi, le autorità libi­
che, a scontro avvenuto, giu­
rarono, dal canto loro, che 
anche un caccia statunitense 

era stato abbattuto. I due ae­
rei del Colonnello furono ab­
battuti da missili aria-aria Si-
dewinder. 

Poi, per anni, il duello fu 
condotto con stile meno tea­
trale e sanguinoso. Se, da un 
lato, il leader libico - accusa­
va Reagan - alimentava è so­
steneva concretamente il ter­
rorismo internazionale antia­
mericano, dall'altro - lamen­
tava Gheddafi con il conforto 
di notizie diffuse proprio da 
giornali statunitensi r l'ammi­
nistrazione Reagan non-cessa? 
va di tessere complesse (rame 
internazionali con l'obiettivo 
di eliminare fisicamente il Co­
lonnello divenuto oramai «pe­
ricolo pubblico mondiale n* 
! . . Nel maggio dell'84 Ghed­
dafi sfuggì ad un attentato 
condottò - sostenne la agen­

zia governativa Jana - da «in­
filtrati dalla Tunisia». E diciot­
to mesi più tardi, Bob Woo-
dward, il giornalista del «Wa­
shington Post» che aveva fatto 
«saltare» la presidenza Nixon 
coti le sue rivelazioni sul Wa-
tergate, svelò l'esistènza di un 
piano della Cia per eliminare 
Gheddafi. Secondo Woo-
dward, Reagan, alla fine del 
màrZo '85, aveva firmato un 
decreto che autorizzava «ope­
razioni clandestine» contro 
Gheddafi il Terribile. , 

,;'!ParallelameWe;:.il;Pentago-]$È, 
no adottava nei confronti del- ' 
l'irriducibile nemico la strate­
gia della «rappresaglia limita­
ta». Il 24 marzo 1986, dopo 
una non breve incubazione, il 
duello tornava allo scoperto: 
una squadriglia di caccia Usa 
decollati dalle portaerei «Sa-

ratoga», «Goral Sea» e «Ameri­
ca», «casualmente» impegnate 
nelle acque del golfo della Sir­
te in una manovra navale, at­
taccò unabase antiaerea libi­
ca in risposta - dissero, le au­
torità statunitensi.- al lancio 
di missili Sa-5 Gammon di fab­
bricazione soviètica. Ma èra 
solò lacr ima incursione, ti 
giorno dopo, la stessa impo­
nente squadra navale Jnviò 
missili Sharppon e altri caccia 
contro la base già bombarda­
la è cóntro à l c u r i e | à h c ì e ^ ^ 
.diaJòàle'^WcihàtesipfùlfpieT», 
gato. in modo minaccioso alle 
nàvidàguerrà:àmèricàhe.. 

Neppure dieci giorni dòpo, 
il 5 aprile, una^ bomba-succise 
duemilitari Usai e^fèriicirca 
duecento.persone in una di­
scoteca di Berlino Ovest: Wa­
shington accusò di corre­

sponsabilità la Libia (che tut­
tavia risultò estranea all'atten­
talo). Il 15 aprile la «sentenza» 
fu eseguita: una trentina di 
F I 11 partiti da basi in Gran 
Bretagna e altri caccia decol­
lati dalle portaèrei «Cora! Sea» 
e «America» attaccano a Tri­
poli e a Bengasi, dicono, basi 
militari, ma colpiscono anche 
edifici civili mancando per un 
soffio lo slesso Gheddafi, in 
una caserma alla periferia del­
la capitale, che nel bombarda­
ménto perde una figlia. Il 15 

Ìuglìo;accadeiiri fatto anoma­
lo net quadrdstoricò dèlie «re­
lazioni» tra Gheddafi e Rea­
gan: due portaerei americane, 
fa sapere il Pentagono, vengo­
no allontanate per precauzio­
ne dal golfo delia Sirte mentre 
nelle slesse acque Una squa­
dra navale libica esegue una 
esercitazione: è ia prima volta 

tutte per contare di nuovo 
qualcosa a livello, internazio­
nale. A differenza dell'86, ha 
perso tulle le carie che anco­
ra due anni la poteva giocar­
si. Con là riunificazione del-
l'Olp (avvenuta ad Algeri 
nell'87) è più difficile rima­
nere nell'ombra attizzando il 
fuoco dèlie lotte intestine tra 
palestinesi, Con la pesante 
sconfitta subita in Ciad (an­
cora nel fatale '87) il colon­
nello non è più l'ago della 
bilancia nello scacchiere 
centro-africano. Col declino 
infine dell'Iran khomeinista, 
il suo isolamento rischia d i 
diventare definitivo con, per 
di più, una Unione Sovietica 
poco disposta di questi tem­
pi a dargli ascolto. Anche 
stesse progettando un colpo 
di mano dunque (non ultimo 
per sorreggere all'interno II 
suo traballante regime) non 
è davvero più concepibile 
che, per disinnescarlo, serva 
un altro atto di guerra. 

che gli Stati Uniti rinunciano 
ad un «corpo a corpo» e ne 
danno notizia. Sembra un se­
gnale incoraggianterdel resto, 
Gheddafi si era dichiarato di­
sponibile a migliorare ì rap­
porti con gli Usa. 

Ancora una tregua, quindi, 
ma non-duratura: il 14 settem­
bre 1988 il Dipartimento di 
Stalo americano annuncia 
cheja Libia è in grado di-pro-. 
durre armi chimiche. Il 25 ot­
tobre il direttore della Cia, 
William Webster, dichiara che 
l'impianto-di.Ràbla è il più 

§rande del Terzo mondo. Il 21 
icembre, mentre una bomba 

disintegrava un Boeing della 
Pari Am, Reagan riferiva che 
la sua amministrazione aveva 
discusso con gli alleati l'even­
tualità di un attacco militare 
contro l'impianto dì Rabta ma 
che nessuna decisione era 
stata a quel momento assunta. 

dell'etano 
dei poveri 
La prima strage «chimica» avvenne ad Ypres in 
Belgio nell'aprile del 1915, l'ultima ad Halabja in 
Irak nell'aprile del 1988. Il bombardamento di una 
fabbrica di gas nervini ed ipriti metterebbe a ri­
schio gravissimo la popolazione civile. Nel caso 
dell'industria libica dì Rabta ad essere in gravissi­
mo pericolo sarebbero gli abitanti di Tripoli, della 
vicina Tunisia e forse non solo quella, 

METRO ORECO 

• • In settanta anni quelle 
chimiche si sono conquistate 
la lama di armi ad elevata ca­
pacità distruttiva, :ma:éfticaci 
solo verso gli esseri «vivènti. 
Sono défipite l'atomica dei 
poveri. E intatti sono mólti or­
mai i paesi checon pochi sol­
di e una tecnologia non mollò 
sofisticata ne riescono a pro­
durre quantitativi ingenti. Tra 
questi vi è la Libia. 

Gli Stati Uniti accusano il 
paese di Gheddali di aver 
messo su la maggiore fabbrica 
dì armi chimiche del Terzo 
-mondò a Rabta, a pochi chilo­
metri da Tripoli, per produrre 
gas nervini ed ipriti. Il colon­
nello giura che quella è solo 
una fabbrica di medicinali e 
invita gli espèrti a visitarla. 
Nessuno può dire chi abbia 
ragione. Anche perché po­
trebbero aver ragione entram­
bi. I precursori, I composti 
chimici di base per ottenere 
gas nervini ed ipriti, sono in­
falli largamente usati nelle in­
dustrie per la produzione di 
pesticidi e medicinali. Solo 
verifiche attente e improvvise 
potrebbero sciogliere il dub­
bio. 

I gas nervini, classificati dai 
militari come gas letali, si divì­
dono in tre classi: agenti G, 
agenti V e carbammati. Anche 
se in pratica ne vengono usati 
negli armamenti solo alcuni, 
dagli stèssi precursóri (esteri 
fosforici per gli agenti G e V, 
acido carbammico per i car­
bammati) è possibile ottenere 
centinaia di composti. Tutti 
tossici e letali già a basse con­
centrazioni, La sintesi è piut­
tosto semplice e soprattutto 
veloce. Tanto che I più noti 
agenti G, il Satiri è iISdriian, e 
llpiunotoagenteV.il VX cin­
que volte più tossico degli altri 
due, si sono affermati come le 
più valide armi chimiche bina­
rie. Armi che sono composte 
da due parti assolutamente in­
nocue, che fatte (reagire col 
lancio di una bomba o di un 
proiettile, in pochi secondi 

(tre per II VX, dieci per |H 
agenti G) si trasformano nel 
micidiali gas tossici. Anche te 
sono noli come gas, queste 
sostanze sono In realtà del li­
quidi che vengono irrorali 
sull'obiettivo sotto torma di 
minuscola particelle: spray e 
aerosol. Sia gli agenti G e V 
che i carbammati (il più usato 
è il Carbaril) penetrano nel­
l'organismo attraverso le vie 
respiratorie, la pelle e le mu­
cose. Scovano, attaccano t 
rendono Inattivo un enzima, 
l'acetllcollnesterasi, che im­
pedisce l'accumulo di acetll-
colina nelle cellule nervose. 
La mone sopraggiunge In po­
co tempo per asfissia e per il 
collasso di una serie di funzio­
ni organiche. 

Anche sotto il nome di ipriti 
si celano varie classi di com­
posti organici clorurati lottici 
a base di azoto (animine) e 
zolfo (tioeleri). Sono classifi­
cali dal miliiaii come vesci­
canti perché procurano pla­
ghe e vesciche sulla pelle e 
possono essere letali in lorti 
concentrazioni. 

Se la fabbrica di Rabta pro­
duce effettivamente gas nervi­
ni ed Ipriti, un eventuale bom­
bardamento americano te-
rebbe oltremodo rischioso 
per le popolazioni civili di 
un'ampia zona. Dal dati finora 
pubblicati sulla diffusione 
nell'atmosfera del gas nervini 
e delle Ipriti lanciate da aerei, 
risulta che in condizioni me­
teorologiche normali etti al 
disperdono in una vasta area. 
Tanto che un attacco militari 
con queste armi risulta effica­
ce (cioè provoce morte o le­
sioni gravi) su una superficie 
di 40 chilometri quadrali, Dif­
ficile è immaginare cose suc­
cederebbe se il bombarda­
mento liberasse quantitativi 
enormi di questi gas tostici in 
condizioni meteorologiche 
sfavorevoli. A rischio potreb­
be essere la popolazione civi­
le di Tripoli e della vicina Tuni­
sia. E torse non solo quella. 

?o\ 1989 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

Discutiamo di ristrutturazione ecologica dell'economia. V 
Cioè di come riconvertire tutto ciò che produce 

più mali che beni. 

l'Uniti 
Giovedì 

5 gennaio 1989 5 IH 
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